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Utline, 21 maggio 


P fa voce corsa che l'apertura del Meiclsralit sa 
E robbesi dillezità, è smette dall dispaccio che rice» 
vengo Weppo tudi per paterlo tusetito nel nume 
hindi jeri, 0 che ci di W stelo dei discorsi porno» 
Peste dai duo presidenti, d' Amersperg 0 Giskro. Ul 
tetegiafo non si d preso la cara di dici come sicto 
state accolte quello parate; gerò nen è deflicilo com- 
prendere che in mona parte: della Camera dei dle 
qurtati dove essere stati udita con favoro quella die 
chesraziono del sto presidente, «de concessioni inte 
di Unglierta | doversi esteradero alle altro: parti del» 
T'Ivapero », Non sippiotio su anche nello att: sfere 
sitatte dichiarazioni abluano ricevuto uguale accogli: 
mento: e ne dulitamo gricchò il dualismo di cui 
il siguor de Beust sì foco campione ven potrebbe 
sussistere cono P attuazione: delta politica accennata 
di Giskra, do quale porterebbe al federalismo più 
disgregato. 
fo Poe questa do da tendenza di gran porte delle 
Ionscionabità dell'impero; pretchè gli Slavi del Nord 
Prin siterdono di lasciarsi atimaltare dai tedeschi 
ParifAreducato, è quelli del Std nutrono la più dee 
cia avversivue all'unione cell'Uagheva, Gh è perciò 
Zia HM Governo du Vienna pensò ili care fra 4 
È Poiacehi Poppoggio che gli celtutano do altre. pajioe 
zi ubi Shane dell'unpero, e si assicura che il conv 
Potucky vertà nomuaato minisico dell'agricoltura per 
i paesi cisteltlani, . dA n 

Fati favori potranno forse riconediare i plucchi 
della Guflizta al sistema dualisto, ia l'appoggio di 
2omilionie di abitui non Dasta a controsntasati e 
de ostilità di 18 wilivai di Slavi delle altro provi» 
cit della monarchia, 

{ Bolicelu d'altronde amano l'Austria con b:neli» 
ziy d'inventario è queste restrlzioni uva braoquilliz. 
i 2:00 troppo il gabinetto di Vicuna, 





















i Auchela Prussia trova furti ostacoli a collegare 
fi imserne gli Stai testè annessi; è spectalinonte lA 
piper pero de dia serit anutivi di timore, Ciò forse 
pernebbe contribuire a mentenero da pace, forzando 
si Governo di Berlino a mettere in opera tutta la 
suo cuengia nel consolidusi all'interno, prima di 
avrentarsisi ino noa guerra i cui risultati sarebbe 
impossibile prevedere. | 
! Oggi d'altronde è incontestabile che lo probabilità 
della dorata delia pace abbotidano : una pnova ne 
cibano nella riduzione del prezzo d'esonero dal sere 
vizio unbitare, ordioata dall'imperatore dei Francesi, 
il quale casì risponde all'giaterpellanza Picard re. 
spunta dal Corpo legislativo, . 


Preghiamo i lettori a concederci una piccola sod. 
agtone d'amor proprio. Essi rammentino forse k 
considerazioni che locevamo giorm sono circa al 
vonaggio che dl conte di Bismark aveva saputo trarre 
dalle complicazioni insorte colla Francia, per risve. 
' giare il scatimeoto nazionale tedesco e indurla a 


APPENDICE 


IL HUOVO STATUTO FARMACEUTICO. 


«Alla Farmicit pende sul capo un ultimo colpo di 
mano per vali essere tratta, si può dire, alla 
totale rocina, — Secondo to Statuto, il diritto 

di esercizio faranicentico sarebbe d'ora iunanzi as 
& nente persunale di più sarebbe libero 6 

ue farmacista di aprir farmacin. 






Così cominciava una Circolare, che una Rippre- 
sentinza interimale andirizziva ai Farmacisti tuti 
«lella Città e Provincia, e clie noi lessimo testò, Sca- 
pro di questa è d'invitare i Farmacisti totti ad una 
afananza da tenersi nella Sala del Civico Ospita 
di Udine per devenire alli nouina d'una Commis 
siate che li rappresenti ali'A-uminza generale, che 
and Baaga in Venezia 4 SG corr. convocati all in> 
tetito «Mi stadiare i tnezzi 1 più seconci al attenere 
clio dat BL Gorerno nen venga coanazta tal La 
po «fi questi cenni è quello di chianbre | 
della stuigi ad istudtare © discatere 
à te codesta questigue di publico interesse, 
cl'importante Len più che a pria giuota per av» 
hominda #0Gn praji. 

Dagyia, a tostro vedere, sarebbe il colpo inatteso 
chie petofo sull'esercizio farmaceutico; due le Le 
che 5 aggraverebbero su di dui con peso eguatinente 
ianprorttulo, 

ta ficclià dell’ 
sssalataziente persa 
























crcizio sarebbe d'ora innanzi 
è; = sua qui sun ci cadde 


i 
are dubito che lo Statuto non voglia rispettare vec- 
Chi dirità, che costiuo si cir, 0 che nun ponno es 
ste aliragalili da una legge novella. Ciò potrà forso 
Valete, a sempre ledetelo la guistizia: per to Far 
teicie che s' isbiuicinno quind' innanzi, non già per 


quelle che, essendo propriet d'un - Farmacista Je 
Galmente autorizzato al libero esercizio, possono e 
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POLITICO - QUOTIDIANO 


Bace datti È gioni, orcetluati 3 fostivi = Guata por na ano nateviigto îtalîona fine 32 prg su solertos ÎL Nina 16, 
pesto it ito tano perl Noci di BP ela pero quote setta Bos 
è Ali = | pagamenti si ricerana so all 


per gli alri Stu 
ine da Marcatuvetehia 
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osti leziormaole sti 
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secondace Pa sua opera di nnificazione militare. Ora 
Iruvinmo nel //inderer espressa La stesso idee, a pro» 
Jusito delle cisolugioni pronmnciate dille Camere dei 
deputati del Baden è dell'Assia: Dartastadt di vater 
far parto della Confederazione del Nord, Sa di ciù 
il /F%nderer serise un articola chie porta per ditota è 
L'entrata delta & nia rel sud nella Confederate 
ciune nord, in dimostra come negli Stati del 
sud si è (fatta ste lr convinzione chie solo alla 
divisione della Germania 6 alla disorgonizzazione del 

dd di attriluinsi if contegno orcagante della 
Franci, è che in segnito a ciò potrebli avesdero 
che tutti e quatiso glì Stati del sud insistessera 
per furniar porte della Confederazione nord, alla 
qual pressione il sig. Bismmark a luogo andre non 
potrebbe resistere, 






























XWOMANA. 


LA QUISTIONE 
I 


TH dott. ftomnaldo Benfadini, nostro antico 
collega, ha pubblicato un opuscolo intitolato: 
BItoma nel LSGI, ch'ebbe la rara 
fortuna di ripetute edizioni. Ciò avcenne, egli 
dice, perchè «oggi ancora, frammezzo all’on- 
da del più scettico e più disperato positisi- 
sno fra coi galleggia DI un mnediocre 
opuscolo che parla di Îtoma può essere letto 
da nn numero di persone maggiore di quello 
che legge ssdinariamente un buon libro di 
economia pubblica od uno splendido articolo 
sulle condizioni della finanza. » Noi dobbia- 
nio, ad onore del vero, soggiungere, che ciò 
è in parte dovuto anche al modo con cui il 
Bonfadini trattò la quistione ed all'abilità 
sua nello studiarla. Difatti egli si recò a stu- 
diare la quistione romana a Roma, dove sog- 
giornò alcun tempo, e dove vide le cose come 
sono, per cui il suo opuscolo porta merita- 
mente il titolo: Roma nel 1867. 

Del resto egli ha razione, laddove dice 
al suo amico Emilio Visconti: Venosta, già 
ministro degli affari esteri, al quale dedica 
la seconda edizione dell’ opuscolo : « nè le 
preoccupazioni finanziarie nè gli aspri colpi 
della fortana ‘hanno potuto distrarre gli ani- 
mi dalle quistioni che toccano il compimento 
dell'unità nazionale, e nen è punto e- 
spressione d’ indifferenza o stanchezza di agi- 
tazione politica questa specie di pradente si- 
lenzio che si è fatto intorno alla quistione 
























devono essere lramesso per tto ereditario ad va 
liglio, esso pure legalmente autorizziio al hbero e 
sercizio farmaceutico, Se no, il prire, morenda, nea 
avrebbe la facoltà giuridicamente 3 tutti consen. 
tita di disporre a vantaggio del figlio del pre 
prio rvere, se questa (come avvicao fa maggior 
parte dei casi), risiedo essenzialmente oel diritto di 
continuore. nell e: o professivuale paterno, unica 











fonte talora domle si derivano i mezzi di sussisiea- 
za. Sar seno, uni Lezse mostruas, basata 
sulla iuginstizio, lefente i diritti note. 








ili, ferace d'incilcofabili danni, e 





rali 


o rispe 
che porrebbe i Farmacisti favri della Legge natorsle 


e giuridico, 

Quanto pui alla seconda fezge mins 
a qualunque farmacisti lo Statuto con 
diritto di aprire pubblica eserciz si seliterie) 
molti e gravi inconvenienti, lo st dei quili fo. 
steria a consigliare il Governo a decampare dal pra 
posito di attivare, non solo fra noi, mo di atbrezuto 
uve fosse in vigore, uno Statuto: che reszise questa 
seconda Leggo. La quale, se suolsi, è un po mene 
della priva tostraosa, mi non meno deli prima 
festiva la dignità della professione e compramettento, 
per quatto diremo, | interesse pubblico mo adamo 
della più alta importanza, equal è fa salute. 

Lafatti, su la Chimica fermacentica a questi plui 
ni tempi si avrantaggiò e rifulgo per peregrini tro. 
vati, frutto di lunglio e dotte disiszine ; so sobil- 
anente iuvidiosa del progredire che fecero le scienze 
aflinì, si pose animosa su vie figura iafentate, © cole 
se allori quasi insperati i merce di uno pertinace 
valere infiammato dalla filevatia dell’ anslisi; se in 
fine potd cotanto benemeritare  dell''egra  unninio, 
non dubitiamo asserito che a tuto fa spinsero il 
sentito bisogno di mettersi a quell’ altezza valuta 
dlatta civiltà de’ tempi, ma più ancera fa riveren- 
za al privilegio professionale che gli consentiva è- 
mesti lueri, ed equi compensi, 

commediografi del secolo andato si fascino le 


celata, che cio 
tirebbo dl 
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? seipîte, perchè lungi dal vero, o nausesnti pitture 
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Ufficialo porti Atti siudiziari od amministrativi doNla Provincia dol Friuli. 
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dirimpetto al combia=valato P. Mandaliî N 931 20880 £ Piana Un oumnoro separaio cosìa centesimi 40, us. numero. 
lettere 00 ef- 


arrotfata csptesimi A = La inserzioni mella quarta pa 


ela comlsini 23 er litica, — Non ai ricevono 


frauicata, gi al rasiliniecano È aumosorittà, Per gii anpenci giudiziari! esista un onniralio apoctalo, + 
pri e ni A 


romana, bensi e unicamente, la forma più 
seria o più intelligente del desiderio, pronto 
quandocchessia a divampare, come per lo in- 
nauzi, in passione. » 

D'altra parte anche il prudente silenzio co- 
mincia, com’ egli prevedeva già, ad cssere 
rotto. Parlano da qualche tempo gli emigrati 
romani, ai quali non si può contendere il de- 
siderio di tornare nella patria donde gli c- 
spulso quello che a ragione viene dal mondo 
civile reputato il peggiore dei Governi possi. 
bifi. Parla il Comitato, che è il vero governo 
di Roma, e che comincia a perdere la misura 
in quel suo sforzo sì a lungo continuato di 
contenere gl' impazienti colla speranza del 
domani, speranza che vaole ormai essere di 

ualche maniera soilidisfatta. Parlano Garibal- 
i ed i suoi amici. Parlano i briganti che in- 
festano la provincia di Roma e che dagli 
zuavi del papa, prepotenti contro ai pacifici 
cittadini, non si sanno domare. Parlano i 
prelati che nuovamente venzono a dire sulla 
bia ai Romani, ch' essi devono essere i lo- 
ro schiavi e subire quel governo, che da nes- 
sun popolo cattolico si sopporterebbe venti 
ualtro ore in casa propria. Il Bonfadini cre- 
de inoltre, che sia sempre ed anche qui ap- 
plicabile la massima: fatemi della buona po- 
fitica, e vi farò delle buone finanze — e ad 
ogni modo premunisce il paese ed il gover 
no, perchè sappiano prepararsi ed andare in- 
contro a quelle eventualiià, che sorgeranno 
nevitabilmente dalla situazione presente. 

Ju politico ci sono fatti che si sottraggono 
interamente alla controlleria dell’uomo di 
Stato, per quanto egli sia avreduto e poten- 
ta; poichè rimangono fuori della sua potenza 
ed accadono senza di lui, o malgrado di lui. 
Tutta l'arte del politico in questo caso sta 
nel prevederli e nel non lasciarsi cogliere al- 
l'impeasata, nel prepararsi a trarne partito, 
od anzi nel farsi loro incontro. Anche la po- 
litica ha la sua strategia. Nessuna battaglia 
si dà e si vince appentino secondo un pia- 
no di lunga mano prestabilito ; ma un piano 
bisogna averlo, ed in esso devono venire con- 
template nel maggior numero possibile le e- 
ventualità ed i disegni altrui, perchè si possa 
vincere. Anche per vincere nella quistione ro- 
1ana bisogna adunque avere un piano, ed il 


Li 


dal farmacista come aaco del Medico, del Curiale, 
del Notajo, scurnilità credute atte a destare, per di- 
fetto d'attici sali, 1° ilarità nella plebe. Che se tal- 
volta parevano sutorizzie da qualche turpe 0 pazzo 
alchimista, cui facesa de speso la frodata credulità 
dei volgo, da qualche erbalsjo gabbumondo; oggi 
sarebbo accolto e fisclisata, o peggio, chi rosse tan» 
Uoso di gettare io faccia a questo nobile ceto la tri. 
viale e spesso gratuita accusa, tollerata a' tempi 
che non tornano più. — Si, nobile ceto, perchè l'a 
ristocrazia della Serenza, suprenchissta talora, ma non 
dona, dall'impara aristocezzia del dinaro, schiaccie 
rà mai sempre da Dorivsa eo petulante aristocrazia 
del blasone, è cui da gloria degli avi troppo sovente 
piende che a suestratta più abbictta, 

E il Goveroo che a buon diritto la pretende a li- 
berato cd illtziiasto, non deve mancare a sè stese 
so niegimlo protezione alla nobile Arte della 
Farmocia, anche per van uisstrersi da meno d'un 
Governo detto retrivo e aossatorio, com'era Î'Au- 
striaco, e clio non pertanto arcordivale protezione € 
privilegi, — Nè alcuno veglia accusarci  d' ingenvi, 
4 di poco cnesti favoreggiztoni de' Farmacisti, dacchè 
colle attuali restrizioni oe prezzi, cogli ampi Lobera» 
tarj che provvedono largoracute 1 preparati tanto in 
uso ogiili, aou polrumo ettenerà 1 fratti, ele vor 
riensi avversare, del saoQopolio e del prevdogio; nè 
ta libera concorrenza, ancliè permessa, metterà saldo 
codici pel patente e vitale mufiro che ci manca il 
tornacoma. 

Noî veramente nun {sapesama trovare il perchè a 
questi ultimi anni tauti giovani sceorressero a frotte 
afl' Università a compiono la carciera del Farmacista, 
eè qual avvevine st riprozzeltessero fuitì dal conse 
guimento d'un Diploma con usata profusiune accom 
dato a centinaja di persone per anni parecchi, 
E più stupiramo perchò durava, come dura 1a legge 
tuitavia, cho le Formacio di vecchia data si ritenes: 
sero, @ sì donviso andare molta a rilento al accore 
dara l'istimzione dello nuora. Sivia Leggo colesta 
sotto tutti gli aspeiti, a che provvedava, non solo 














“ nuove Farmacie, delerminaote una concorrenza che 


Ronfadini ci ha pensato, e ne dice qualcosa . 
al suo amico fin jeri ministro, e quindi an- 
che al succossore. a SER enaga 
Il Bonfadini, dopo avere ricordato come la ‘ 
Convenzione del settembro avviò. la quistiono 
romana sul terreno. delle possibilità diploma» 
tiche, c dalo merito al suo amico di averla 
falta, come di avere respinta la clausola: re- 
laliva alla quistione di Roma, che si voleva 
appiciecare alla paco di Nikolsburg. 0. dissi- 
pata la burrasca diplomatica delle garanzia . 
collettiva del potere temporale, fa alcune con- 
siderazioni, che saranno lette volontieri  an-. 
che dai nostri lettori. Qui non facciamo che 
citare : se 
«Sono due, parmi, le illusioni da cui do- 
vrebbe schermirsi un uomo di Stato; nel di- 
rigere la politica italiana rispetto a Roma, ... 
Una, l'ho detto, sarebbe . quella di credere - 
che la' moderazione attuale significasse indif- . 
ferenza delle popolazioni italiane circa la que- 
stione Romana. Tu non dividi certamente.que- 
sta illusione. Tu conosci lo nostre masse ; sai 
che, se hanno istinto politico. talvolta grande 
e felice dinanzi alie situazioni chiare @ spic- 
cale, hanno altresi passioni pronte e infiam- 
mabili e intolleranti di certe previsioni a lun» 
ga scadenza. Nel 1862, por esempio, ‘vedè-, 
vano chiaro che ostinarsi a marciare su :Ro- 
ma voleva dire far guerra alla Francia, aven- 
do l Austria ‘nel quadrilatero; ed il senso po». 
lilico della nostra popolazione non potelte es- 
ser travolto nemmeno dalla levata d’ insega 
del suo indiscutibile eroe. st 
Oggidi, la cosa sarebbe essenzial 
versa. Nè la Francia, nò l’Austria si | 
oggi materialmente spiegare il loro vi 
poca distanza dai nostiî campanili. Fu. 
tanto al popolo nostro, essere egli ora libero 
e padrone di un territorio non più calcato 
ds impronte straniere, che. potrebbe nascergli 
il desiderio di esperimentare col fatto questa dif- 
ferenza fra le sue condizioni di oggi e. quelle 
di ieri. E certo sarebbe assai più difficile og- 
gi che ierì fargli comprendere le conseguenze 
e l'ingranaggio di un moto che potrebbe pro- 
lungare la sua onda traverso l'Europa. .. 
L'alira illusione sarebbe di credere che, 
perchè oggi vi sono. in Roma tremila’ zuavi, 
gente disposta a serio e disperato combattere, 








































al decoro professionale, ma ben'abco alla fiducia ‘di 
toui. Ed invero quale scossa non riceverebbero 6 
questa e quello dalla capricciosa libera istituzione di, 


în tutti i rami di commercio può tornar utile, ‘@ 
nel caso nostro riesco indecorosa, sfiduciante, ‘0 di 
danno ? lofatti, per la smania de' subiti guadagui; 
facile a supporsi in chi volesse aprirsi una Farma» 
cia in un ove un'altra vi esiste, a quali, solì- 
slicherîe, a quali surrogati men proprj, a quali pesi 
meno esittî, chiediamo voi, non potrieno andar sog- 
getti i preparati composti di tant’uso oggidì ? qual 
inverecando attrito d' interessi, cho avvilisco la di- 
guità della professione scemandole la necessaria li- 
ducia? quale semma più inverecanda di basso invi. 
die, di cslunaîe, con uttizzerebbe fa Legge che 10. 
lesse permettere, che aulorizzasse concorrenza sib 
fat19? quale scredito della nobila professione appo i 
profsni cui l'eltraggioso dubbio sulla lealtà del far- 
a è il pane d'ogni giorno? o come questi pro- 
misti, messi al livello dal pizzicagaolo, torneria 
sricoloso e indecente il metterlì sila tortura moralo 
«i giocame di scherma colla coscienza, è dd cercare, 
con altri mezzi aliri traflici. mea degni d'on nobile 
professionista, ed equipollenti ai certì daani d'ogui. di? 
Game di dimen grado invece facciam eco, € tro 
9 d'assoluto Lisagno Pa Leggo cho dicesi d'iim- 
mmnento pubblicazione, Ja quale imporrà che quindin» 
nani, chi vaglia professino Farmacia percorsa 
fe Classi tutto det ginnasio Liccate, e dopo un triem 
nio el stud) unirersitori, riporti Ja Laurea doltorale 
în Chimica. Di questa guisa conseguiremo us dop. 
pio vantaggio, Assolligliatasi» per forza inosarabile 
del tempo fa zavorra di farmacisti di vecchio stampo, 
si diraterà la Gua schiera degli aspiranti agli studi 
(himici, è usciranno dall'Università porbi, ma 
colori di questa scienza; porfessionisti chel popoto 
imparerà a rikpettare coma conviessi, € che poltan. 
uo ancane maggior decoro al l'aese, incremaate 
alla scienza, 6 malli neali vantaggi sal ro i 
e. 
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CATONE DI PINNB 


nessuna eventualità di rivoluzione romana pose 
Sa pel momento premere sulla nostra politica. 


. Neanche di sale io ti voglio ritenere col- 


povole, Sarebbe un' illuziono di tutte la più 
volgare; e so tu non hai un difetto al mov» 
do, è proprio la volgarità: fo nun credo, è 
l'ho detto, che una insurrezione popolare 
nella cerchia di Roma possa giudicarsi immi» 
nento o nemmeno di probabile trionfo. Nè 
ho taciuto quali causo oltre è più che ta for- 
za degli zuavi concarressero a remlere abba 
stanza di@icile questa crentualità. Ma da ciò 
al non preoccuparsene mollo ci corre. Sareb- 
be invocaro contro la storia una dottrina per- 
petuamento sconfessata «dai fatti il supporre 
cho ad una situaziono violenta di governo si 
possa quandochessia aspettaro altra fino che 
una soluziono violenta. Tu hai visto in questi 
giorni moltiplicarsi dichiarazioni e proclami, 
mutarsi è ricomporsi Comilati, acerescorsi pre- 
sidio si confini o rivivero lo solito voci di 
spedizioni o di bande. Hai visto diventar le- 
gione i briganti nel territorio pontificio, e mon- 
signor Pericoli inaugurare contro cssì la leg- 
0 del terrore e monsignor Dv Witten quella 
Sella acificaziono o del perdono, senza otto. 
nere frutto dall'una più cho dall'altra. Hai 
visto il governo - papale battere imperturbato 
lo istesso vie. Ti par egli che in ciò vi siano 
sintomi «di moderazione, di sosta, dì avvia- 
mento a più tranquillo discorrere ? O non ti 
pare invece che ognino di questi atti accorcì, 
nella situazione in cui ci troviamo, la distan- 
za che cì separa dal turbino ? Io credo in 
verità ‘che’noî. possiamo accordare una certa 
importanza alle considerazioni cho ci fanno 
ritenere non immineate una rivoluzione in Ro- 
ma; ma se credessimo poter fare a fidanza 
su questo terreno e fabbricarvi sopra un e- 
dificio di nostra architettura, ripeteremmo quei 
fatali errori che la storia è condannata a re- 
gistrare, senza speranza d'esser magistra vitae; 
e potremmo, dopo il Guizot, al 2% febbrajo, 
dopo il Radetzki al 18 marzo, dopo tanti e- 
sempì dì governi quasì tutti dispotici, dare lo 
spellacolo. di un governo nazionale che non 
si accorse dell'incendio se ‘non quando è di- 
venato indomabile. .Scartato adunque queste 


‘due.illusioni, ‘tu vedi cho noi non ci troviamo 


iù sopra un letto di rose 0 che bisogna ad 
ogoi ‘costo trovare, con quegli sforzi che oc- 


‘ corrono, ‘un’.terreno ovo sostare il piede, più 


solido e duraturo che quello ove stiamo. 

‘So ché un uomo di Stato, per questo ap- 

nto che lo è, raramente s’ incarica di pre- 
isporre gli. eventi che non siano ancora in- 
cominciati; però quando può li prevede, e in 
ciò sta. il suo vantaggio. e la sua differenza 
doi volgari inestatori: della politica. Le con- 
clusionî ch io ho cercato di trarre da un ra- 


<pido esame della situazione di Roma possono. 


sembrare, ad un. uomo avvezzo a pensare e 
a deliberare da. ministro, più -arrischiate for- 
se che' non comporti l'indole di una discus- 
sione diplomatica a'cui si venisse oggidi. Ma 
altro, 6 il linguaggio degli uomini di Stato, 
altro è quello ‘degli nomini dello ‘Stato; e a 
noi, facitori di opuscoli e creatori di deputati, 
incombe appunto di varcare più audacemente 
le ‘barriere dell’ipotèsi 6: preparare colla logi- 
ca delle nostre teorie la possibilità ‘di quello 
più caute e più difficili ‘evoluzioni che la vo- 
slra esperienza e il. vostro ingegno conducono 
poi sol campo pratico della diplomazia. 


Ta m'insegni, certo, che la diplomazia, pa- : 


trona e regolatrice di fatti, non appiana è non 
sancisce mai una lisca più in là di quello 
che materialmente appare -bisognevolo' di. so- 
luzione nel quarto d'ora in cui è chiamata 
a risolvere. Bene spesso anzi non appiana 
e non sancisce cho parecchie linco' al di qua; 
ondo bisogna procedere quasi sempre con 
essa come il negoziante usuraio che domanda 


< il doppio di ciò che la sua merce può meri. 


tare; bisogna ammucchiare molta materia di 

discussione e sollevare molte difficoltà, perchè 

la -diplomazia pur si risolva ad eliminarne 
lcuna. 

Ora dunque, se tu fossi ministro, non 
avresti già l'ingennità di «dire, come i volgari 
suppongono sì possa scrivere: l'Italia reclama 
la sua capitale, ‘noi. abbiamo diritto di andare 
a Roma: e nemmeno, certo, vorresti dichia- 
rare che al primo. accapigliarsi di due ub- 
briachi di lA del confine, tu faresti marciare 
un corpo d'armata. A_ queste cd altre frasi 
di simile conio, che finno andare ordinafia- 
mente in visibilio. gli amatori delta politica a 
suon di cassa, l'imperatore Napoleone rispon- 
derebbe fuor di dubbio con un sorrisetto 
“ poco consolante pel tuo amor proprio, e avrebbe 

agioni «da vendere. Ma se tu gli scrivessi 


“a 





invece che v8 pericolo si maturi una cone 
plicaziono di oventi pier cni l'Italia abbia a 
pondore, senza sua colpa, la possibilità di 
inantenono Î suoi impegni; so tn gli mottessi 
soll'occhio tutta fa sere ultima dei fatti e dei 
documenti andu fa prossimità. di questo. pori 
culo verrelilo dimustrata ; se tu gli proponessi 
di cercar modo per eni gl'interessi della Fran 
cia e quelli dell'Italia, la libertà d'azione sua 
e la necessità mostra non avessero a lrovarsi 
di nnave in una contraddizione per èotrambi 
funesta, io metto pegno che ad una discus. 
sione di questa natura l'imperatore Napoleone 
aprireble facilmente l'orecchio, giacché non è 
certo lui in Europa cls sì possa acensare di 
ostile ai temperamenti o avverso alla sapienza 
del prevedere. 

Una tale discussione sarebbe anti, a mio 
credere, tanto più facile inquantochè da una 
parte e dall'altra non sarchbe punto neces 
sario melter fuori ta formola delle nitime con- 
clusioni, qualunque fosse la diferenza radi. 
cate ch'essa dovrebbe avere nella convin- 
zione di una parto e dall'altra. Tu potresti, 
per esempio, avere il concelto, come in l'ho, 
che Roma capitale sia il postulato definitivo 
della nostra politica, e trovarti perfettamente 
d'accordo sulle necessità di un assestamento 
intermedio, con gente cho pensasse proprio 
tutto all'opposto di te. Questo sarebbe anzi 
il vantaggio nostro, di poterci prestare ad av- 
viamenti e temperamenti di varia fisonomia, 
cerlì che la soluzione da noi propugnata 
avrebbe l'inevitabile avveniro per sè e che 
qualunque sforzo fatto anche in nostro di- 
spetto, . anche col consenso nostro, non po- 
trebbe deviara la corrente irresistibile degli 
animi e delle tradizioni. Parchè Roma sì 
muova, i moto non può essere che favore. 
vole al concetto della soluzione più radicale. 
Ed è ciò, lo ripeto, che ci offre il destro di 
mostrarci melto larghi e molto concilianti nelle 
soluzioni interm «die, permettendoci di accet- 
tare con perfetta buona fede esperimenti e 
tentativi che altri potesse nutrire illusione di 
veder ginugere a stabile risultato. Non aliro 
è il concetto che ha indotto te c gli amici 
tuoi a stipulare la Convenzione del settembre; 
non altro dovrebbe essere quello che guidasse 
in avvenire le determinazioni dei governanti 
italiani. 

V'ha, sicuro, della gente a'cuì parrebbe 
semplice procedere allo scivglimento della 
questione di IRoma senza neanche preocca- 


Francia; ma è gente usa a fare la politica 
nel mondo della lana, e tu non mi vorrai 
fare il torto di credere ch'io mi sia lasciato, 
nemmeno per un’quarto d'ora, imbarcare fra 
questi politicanti. Ciò che io ho pensato e 
cercato di dimostrare è che questa discussione 
preliminare dese aprirsi subito, in luogo di 
aspettare, per esempio, qualche anno ; e che 
l'uomo di Stato il quale fa aprisse dere fin 
d'ora prefinirsi la via da seguire e i mezzt 
da adoperare, e non uscirne, per non andare 
a tentoni 0 battere del capo ‘nel muro.» 
Queste idee, il Bonfadini le fa germninare 
dalla osservazione dei fatti a Roma e dalle 
condizioni generali del mondo politico. Ed è 
per.questo che, accontentandoci oggi di que- 
sta: citazione, tolta alla lettera aggiunta all'o- 
puscolo, ci occuperemo maggiormente domani 
di questo, per vedere più dappresso le sue 
conchiusioni. Notiamo qui soltanto, che seb- 
bene egli volga ia parofa all'amico che fu 
ministro, parla di ministri che sono al potere 
adesso, e gli invita a seguire la via da lui 
indicata. 
Anzi lo dize espressamente nel proemio 
alla prima edizione (o piuttosto seronda, es- 
sendo stato l'opuscolo primi stampato nel 
Politecnico ); è volge delle franche parole al 
nuovo presidente del Consiglio dei ministri, 
nel quale riconosce Ja riputazione d' ingezno 
pieghevole 0 facile agli spedienti e la forza 
di volontà. 

P. YV. 


‘ 


od 


RICEVIMENTO DI GENOVA 
alla Deputazione di Venezia. 


Lunedì 20, fu giorno di vera festa per Ge- 
nova: La deputazione venuto dilla ciltà di Venezia 
+ ricambiare Ja visita a Genova, fu accolta con 
gran pompa. ufficiale dl nosira Municipio e con 
larghe ‘manifestazioni di affetto da ogai classe di 
cittadini, . È 

Dai finestroni del palozzo del Comune, cltre la 
bandiera italiana nel mezzo, sventolavano le antiche 
bandiere di S. Marco e di San. Giorgio. La Guar- 


parsi di questa preventiva discussione colla’ 


dia aiszianalo, in grand” muiforia, Cares ada sulle 
Via nuavi, nelî astio e nelle scale del palazzo, fluo 
ally sala dell Consiglio, dano siivamo sinite Lutto 
le rappresenttaneo, dei consiglirni puamicigali, stella 
Guardia nazionate, della stagna csiludia, dd Goti 
Uta viedico, dell’ Asseciugono simitima, degli ste 
denti, dei Uarabi genesi, dei superati dei 
Millo, degli operai, o d° alino amavi cotpataziati 
Falla pui dapertutto, nelle vie che dorsva persote 
tero La dopiitazione sli Vewezio, pel’ atrio, vie dog 
gliati, netta stalo è negli accessi della gran sola 

Deco dopo le undici, gli applai © gli evviva 
delli popolazione stmanzavavo D' asus degli illa. 
siti aspità, che eraito ricoruta dal sindaco nuestro e 
da parecchi consiglieri, e piecoduti dii quaszieri del 
Comune fino alla gran sala, tavatso lu amusca della 
Goaedia nazionale suona n'aria vence e la 
meftituitito  plondente proseguiva a guilr Viva 
Venetivo 

MH cute Giustinian, il conto Balbi Valico, dl dtt, 
Antonio Berti, il conte Papadopali, il cavalier Pur 
nani 0 il cavalier Bat, entrarono siell'aula in mosto 
al un rispettoso sifenzio. li conto Giustinian, came 
sindaco di Venezia è capo della depratazione, si fece 
a leggero l'italirizzo a Genova, bellissima pagina © 
cala di alfettoz quindi prescatò at nosteo sindaco 
Podestà il diploma della ciltodinne veneziana Aut 
beduo questi documenti sezinti in pergamena e chiu» 
si in astucci magnilicimente bivaraii ed onati. 

It borono Pullestà came sindico di Genova prese 
la Pope per esprimere agli anurevoli rappresentati 
dh Venezia i sensi di grabiuline è di fraterna siut- 
patia delli nostra ciutà. Quiudi additò lo varie lt 
diero chie stavano dispuste lattiatorno colla rispet: 
tivo rappresentanze, © dopo pache parole di ringra» 
ziamento del conte Giustsaim, fa cerimonia stacsse 
il carattere ufficiale, per dar fuago alle presentazio» 
ni personali ira genovesi © veneziani, 

Frattanto il conte Giuztinina, cogli altri suoi ono- 
revoli colleghi, dovette afficciarsi tre volte al vero» 
ne per ricsmbiare con soluti gli entusiastici evviva 
e do acclamazioni del popoto. In quell'onda invisi- 
bile, ma sensibile davvero, di aure mignetiche, Ve- 
nezia è Genova, le due grandi città marinare, strin- 
gerano il nodo più sullo che mai sia stato fermato 
tra due popoli, già gloriassmente rivali, quindi ve. 
nuti per tarda giustizia dei tempo a comunanza di 
niendimenti, di afetti e di nome. = (Morimento). 


IL GOVERNO E LA CAMERA. 











Da una corrispondenza fiorentina togliamo le se- 
guenti ossersazioni sull’ atteggiamento della Camera 
di confronto al ministero. 


Il Ministero, per chiamare pane il pane, è antipa- 
tico alla Camera; il Rattazzi per nna cagione, il 
Giovanola per un’ altra, il Ferrara per un: terza, 
sono tutti guardati tutt'altro che di. buon occhio 
dagti onorevoli rappresentanti della nazione; negli 
U0izii i progetti di legge sono demoliti spietata» 
mente; quelli del Ministro della guerra, rigeltali a 
dirittura; fino la dumanda di 20 milioni per emet- 
tere altrettanta monta di bronzo è respinta. Eypure 
questo ministero a cui tutt darebbero un voto di 
sfiducia si impone come una necessità, e trae da 
questa una forza che, incredibile 2 dirsi, nessun ga- 
binetto ha avato da Cavour in poi, — Questa stessa 
necessità impedisce un voto di sfiducia esplicito; 
non impedisce però una opposizione indiretta e co- 
stante, ed in gran parte giustificata. E in questo 
appunto sta ciò che ha d'illogico la situazione. 


MATRIMONIO 
del principe Amedeo. 


Nalls Goss, di Torino leggiamo le seguenti noti 
zie sulle prossime nozze del duca d' Aosta: 


Crediamo sspere che il contratto di matrimonio 
tra S.A. Ieale il duca d'Aosta e S. A, Sereni 
sima fa principessa della Cisterna verrà stipulato il 
28 3 sera nelle grandi sale del reale palazzo. 

L' atto, secondo le consuetudini, sarà rogato dal 
ministro degli affari esteri, assumente qualità di no- 
tsju della Corona, Testimone, dal Jato del principe 
sarà il generale d'armata Ettore de Sonnaz, il de- 
cano degli ofliciali generali dell’ esercito; dal lato 
dell’ illustre fidanzata il marchese Altieri di Suste- 
gno, senatore, suo più prossimo parente. 

Le funzioni del matrimonio civile e del religioso, 
come già |’ annunciammo, avranno fuogo il 30. 

Alle 10 1,2 di mattioa fe ca.rozze di Corte si re- 
cheranno a prendere la priucipessa Maria a) palazzo 
della Cisterna e fa condurranno alla Ieggia, ove il 
matrimonio civile verrà contratto alla presenza del 
presidente del Senato, cante Cassti, rappresentante 
d'autorità ammiristrativa ; subito dopo, nella csp- 
pella ili Corte, si celebrerà il matrimonio religioso. 
funzionante l'arcivescovo di Torino, assistito da al- 
tri vescovi della nostra provincia. 





II. BRIGANTAGGIO 
sielie Provincie Pontificie. 


I briganti sono alla porte di Roma. A Canino, 
nel Vilerbese, han dito Vassalto alle caserme, duer 
soato @ carterato a dirittura  hirri e gendarmi. A 
Palo han messo in faga fa siffezgatura; han molta 
to it signor Catzbresi, fu mutato lettera minato» 
ria ai niechi, tra quali Acuta e Guglielmi, di Givi 
tavecchia. II premo, avendo rifiutato di pagare, gii 
sono stato srintate £200 pecore, iucendiate di 20 
migliaia di Libbre di fina, o disertati i poderi: în 
somma fallo un danno di ua disci migliaia di scu- 


A 


in ini e I 


AZZ ATA IT 0 TO I 


di, Guglielti per questo esempio tru prreato apo 
di viedaro ai sasbanotrivi” tanto bello graziato di 
finpoloani d'ena. I tortora tiene quello contrade, 
Uno del capi tnaandelni ora stato gid ihoguegot, 
tiella darsena di Gorttaveechia, onde fa fretta Atto; 
dino iuteltigenza cold dentre, e netti Do +0 tesori 
un morittento, 6 como fa Irupiga dra «ari, 4, dor, 
vetta armare fa ciurma dello avi pandifoe, © pi 
diante sitisure di rigiro nolP'ntaeno del Bague, 4 
di anna era stata ticothato ga docabe de depor 
tu pilta darenna iuteasa por effetto, dies, de quasto 
medevme intelligonze, onde nella ott fu uGd «go 
mento, Nelli provincis' di Gampogon gli onor raf. 
doppino, Noa tn talti giorn, che, presi dui bri» 
quanti palro è figlio, fu acannato, questi salto gli 
cechi di quello, è il padre «bbligato col pugnits alla 
golu a mangiato delle corni dol figlio, Anche in ft 
ma d'apprensiono ingramdisco, 0 vi la cla arsenico 
ossesi visti i briganti fuori di porta del L'opila è 
a Montemorio. | proti van dicendo che vi si è we 
scala da politica, 0 che nello bande vi sono dri 
rivoluzionari sbarcati sullo costi. E benchè & insii, 
anco woderatissiuti, paia inverosimile. cho usw 
sia pure dell'estremo partito politica si miscliime di 
scminite uomini è pecore, Incendiaro lo capuine 
dle’ pastori, e dar 11 mano a' galeotii, nessano 8° at 
tenta di caprimero questa inverosimiglianza per noi 
csser-preso in couto di complice. (Naz) 








IL TRATTATO DI COMMERCIO 
austro - Italiane. 


Alle notizie riportato giorni sono su questo trat 
tato, aggiunziam», como particolarmente interessanti 
la nostra provincia, quelle cho riguardano le facili. 
tazioni del commercio fra i paesi di confine. La re- 
lazione che precede il trattato presentato alla Came. 
ra, si esprime a talo proposito nel molo seguente: 


«L'articulo 10 contiene certe facilitazioni per il 
commercio di couline che erano rese indispensabili 
dalte comlizioni locali di molti presi delle provincie 
finitime dei duo Stati, Esse concernono principal. 
menie fe merci portato sulle fiere o sui mercati, il 
bestiame condotto ai pascoli alpestri e gli oggetti di 
produzione di uno dei due Stati, che per le condi» 
zioni industriali del luogo dovessero venire traspor- 
tati nel territorio dell'altro per subirsi una’ lavora. 
zione. Per tulti questi articoli venne reciprocamente 
stipulita fa libera immissione e riesportazione tera- 
poranca, sotto la necessaria - osservanza delle disci. 
[line doganali cho i due Stati crederanno di stabi. 
lire per impedire le frodi ed i possibili abusi, L ple- 
mipotenziari italiani tennero presenti, nella stipula. 
zione di tale articolo, le vive istanza che furono di- 
rette al Governo del ite dille Camere di commercio 
dei presi di confine interessati, le quali, direttimen- 
te iuterpellate in proposito, dimostrarono como la 
nuova linea di frontiera, stabilita dopo 1’ annessione 
del Veneto, fra essi ed'altri presi coi quali avevano 
sempre mantenuto molteplici rapporti economici, a- 
srelibe portato gravissima iattura a' loro interesòì, 
ove non vi si fosse provvedulo con misure. partico» 
lari. Fu quiadi la guarentgia di tali interessi che il 
Governo del Ro elle di mira nella stipulazuno por- 
tata dall'articolo 10.» 


vot 


ITALIA 


Ficenze. Nelle riunioni delta sioistea il pro- 
getto Ferrara non sembra aver incontrato gravi ap. 
posizioni. Non si tratterebbe che di proporre qual. 
che modificazione» mentre si desidererelbe qualche 
cosa di jiù assoluto. 

La sinistra avrebbe manifestata fa necessità di 
maggiori studi sul progetto stesso ed alcuni dei suoi 
suembri si adoprerebhero a formulare le questioni 
da discutersi, 


— Quanta prima sarà presentata la relazione pel 
bilancio della guerra. . 

La divergen:a d'opinioni intorno al progetto di 
lezze conceracnie il nuovo organico dell'esercito, 
sarà forse cagione che non potrà cssere discusso in 
questo prima perioilo di sessione e contemporanea 
mente ai bilanci. 

= 


— To una corrispendenza fiorentins leggiamo : 

L'altra mattina fu collocato, rimpetto allo finestre 
dell'apportamento resto în palizzo Pitti, che guarda 
il giardino di Buboli, nel lato detta della Meraliana, 
il celebre cannone di San Paulo. N Re lo esuninò 
prima dille: proprie finestre (clio sona a ferreno), 
quindi dippresso. Veduto in ogui sun parte il can. 
none, domandò qual prezzo potesse cantare, nun fan- 
to pel metallo, quanto pel pirziono o monumentale 
favaro. Gli fu risposto esser diMcilo il ertcolo, ma 
che l'Inghilterra no avera offerto al Ba di Tunisi 
pel valsenio di più di ua milione: « Vivaddio/ — 
esclamò il ita «—— co so rerribbero GIO, como que 
Ho, per far uscìr l'Italia da ogni imbarazzof» Non 
59 se S. M. alludesso al cannone, come gigantesca 
arnese ds guerza, o al suo valore, come capo d'arte 
consertibilo in moneta. 





— Negli uflici è tersoiusta fa discussione sul 
progetto di legga dei deputati Panstiani è Darguni, 
prerchd si mogata if feninina stabilità nell'art, 3 
della leg, aprile 1803, che calvela mi campino» 
fuenti piotitici tatimari, quale neraigio edfettivo, anche 
il betapo dell’istermizione, Tati gli mitica vi si dii. 
chiaranino favoneroli, ma nella Commniesione pon ate 
tecchi la posposta del deputito Bembo, perchò fusto 
modificato l'art, 6 di quella legge, escludendo la 
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cosditiano di emigeato ivi richiesta, Sebbeto quel 


LIUTO 


molto calare come mallî non avessara ei 
paese 


camente por Fiumpossibilià di farla, el all 
pestato suelto pa utili servigi. all’ Itatia, ) 
Longa tisnenador servigi, solto il dominio andriac», 
vi tonale dl propareo un cangiamento st tesara 
difla tego potesso compromettere anehe la questio» 
ge della proroga, prevalso ad ogni altra consi ‘erazio» 
ve, 0 fa deciso di aspettare a vontilaro questo are 
} oarnto, allorquando vercà în dliscussione fa polizio 
o presentata al Parlamento dagli ox uBiciali veneti 
favece, riguardo all'altro progetto di leggo, proscne 
qa dl Governo, è clio ha qualche allinità con qu 
sia, prevalso negli ullici lojiniono, cho abbia a 
celinsì como. servigio effettivo anche quello pres 
af vempo del Governo proveisario, 0 chie quindi 
caiano a prendere per baso anche lo promozioni 
1a quell’intervallo di tetapo avvenute. 






















tom. Scrivono di Roma at Diritto: 

Si dice che ieri un cardinale nel ritirarsi dal con- 
cistoro dicesse ad Antonelli: Non si potrebbe ten» 
tare di lasciar occupare le provincio dello Stato no 
stro dii soldati italiani, eccetto Roma, quando. ig 
verno rispettasso i beni dello corporazioni religiose ? 
AI che Antonelli avrebbe risposto: «Non vi incarica» 
te di questo. La Provvidenza ci ha già fatto vincero 
nell'alfaro dei vescovi o non ci abbandonerà nel re- 
stà» A taato cinisuo dovrelibo rispondere il signor 
Rottazzì, 

Si assicura che D ambisciatoro Sartiges sari si 
stitoito di Mataret o da Benodatt, Questo è qual. 
che così, ma imparterebbo assai meglio di mutare 
tatto il personale dell'ambisciato. Cos 
nttì certi intrighi che  portirono tanto nec 0 
asl’ interessi italiani o a quelli doi Romani io i 
specie. 
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ESTERO 

Francia. Secondo scrivono da Parigi all eTn- 
ternational», la consegna dei fucili Chassepat si fa 
con grandissima rapidità, Vengono fabbricati con 
un'attività veramente straordinaria, è pare che tra 
un mese tutto l'esercito o quasi potrà esserne prove 
i visto. 
i = La eSentiuella Bresciana» conforma che la 
"Francia abbia data una commissione di fucili Chas- 
sepot ad una di quelle fabbricho d'armi. 

Candia. Sì hanno i seguenti partisolari sulla 
lattaglia di Sfokio. Omer-picha e Mehemed-picha fu- 
reno respinti fino all'Episropi il primo, al fiumo 
Armero il secondo. I Turchi ebbero duemila morti 
e moltissimi feriti. Un corpo di tredici mila insorti 
si è concentrato a Sfakia, 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Prefettura della Erovinefa 
di Wdine ‘ 

Nella prima Domenica di Giugno è stabilita la 
festa Nazionale commemorativa dell'unità d’Italia, 
e dello Statuto del R. gno” 

La festa dello Statuto è principalmente festa civi- 
le. uè fa d'uopo di parole di eccitamento  perchò 
sa celebrata in modo degao d'un popolo civile, li. 
leno e grande. 

Spettando più particolarmente per leggo ai Muni- 
Gipj di provvedere alla celebrazione di questa solen- 
nità, credo mio duvere di ricpilogaro alcune istra. 
zioni diramate dal Governo negli aani precedenti. 

Lasciata interamente libera la scelta al Commune 
E dei modi in cui intenda solenaizzieta, basti accen 
nine che meglio si corrisponderà allo scopo collo 
stibifino rassegne delle truppe stanziali © della Guar- 
dia Nazionale, coll'istituzione del tiro a segno, colla 
distribozione di premii, con atti di beneficenza, con 
quei modi di ricreazione che meglio rispondono agli 
enesti desiderii ed alle abitudini della popolazione è 
call’ illominazione degli edifici pubblici. 

Se è da curarsi il decoro della festa, vualsi egual- 
mente avere un giusto riguardo alle condizioni eco 
nomiche della popolazione, so questo non reggono 2 
spese eccessive, 

Sì raccomanda poi specialmente riguardo al con 
corso del Clero a questa Festa, di risp toro la di- 
bestà della Chiesa e di evitare anche l'apparenza 
d'una pressione qualsiasi astenendosi per tal line ì 
Municipj di farsi iniziatori di proposto per funzioni 
religiose, fe quali dovrebbero io ogni caso essere 
spontaneamente offerte dl Clero, 

Sh questa festa un nuovo pegno dell'accordo de- 
gli animi in un affetto, in quello ciò di devoziono 
alla Patria ed al Ro. 


It Parrerto. 





n 
Guardia Nazionale. 1) si; Colonnello 
l<pettore ci indirizzd la seguente iettera. 


Udino 2A maggio 1867 

Domenica 19 lio passato in rassegna fe due com- 
tagnie di Guardia nazionale di Spilimbergo. Ne ri- 
tua molto suddisfatto non solo pel rumero dei mi 
dti antersenuti, na per do istruzione toro nel ma 
bregio d'armi e nella scuola di compagnia, per la 
nettezza dei fucili, è per la uniformità della divisa. 
Dopo la Guardia nazionale di Udine è Valvasone, 
quella di Spilimbergo è la prima che abbia veduto 
la uviferme, e che pel poco tempo che è in pos. 








sputato, I Mosa del aus U0izio, dimastrasis cam © a i 
dio ca 1 mandante sig, Disnese, che con la sua 
| perizia seppie elevsso al grado di istmizione, in col 





anendo 


NERI FERA 





GIORNALE DI "PINE 


_——@(@> <-I@@@@_1112_1m_______t6_71t11(u@u »< 


tosesso della ari, lo sappia 





nflicientemente s1anege 
glio, Albimi di ciò fa debita loda il capiiane co. 
Gprralà è 





fnavaci, la milizia di Spilimbergo. e. 

Per l'asefaraio poi «essi verdone tutta dl snerito 
ala Simba Amdervatli, afla Giant el at Cane 
siglià carie, elio in onisggio alla fogge, e parente 
si che senta uaiforitiaà noti pid nascera To apinito 
del carpa in nessuna milizia, delibararono «i fieno 
l'acquisto a spese del Comune, Ho tutta fa ragione 
di credere, elte tra poca d'esempio del Municipio di 
Spolincengo sarà da altri iutitsto. 

Accatgs, sig. Dicettore, gli atti della mia più di- 
slinta osservano, 





II Colonnello lapritora 
Cosrino. 
fistituto fitodrammatico. Quesi se 
rafita fuego ba settim recita data dagli allievi di que. 
sto ]stitulo, 
th in 


CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza) 

Firenze, 21 maggio. 
"Come sarelibe possibile scrivere da Firenze 
una corrispandenei politica scaza cominciare alal 
l'ormai famoso contratto sui beni ecclesiastici ? Per 
me dichiaro che non so cominciare altrimenti. Ed 
cceomi adonque a pirlarrene ancora, Il contratto, 
a quest'ora, si può dire che sia bello 6 sfumato. 
fo ancora esilo a crederfo; mi por troppo il dubbio 
va sempre più perdendo terreno, o la certezza si fa 
d'un evidenza invincibile. Pare che io questo alfaro 
c'entri un pochino 1 Imperatrico Eugesia 1s quale 
avrebbe dissuaso il Fremy dal partecipare a un 
contratto di spogliazione del Clero. Contento Fremy 
di mancare all'obbligo astunto, Iotschild: non a- 
vrebbe chiesto di meglio che di fire altrettanto. Ed 
eccoci pertanto al sicutera; e il ministro Ferrera in 
un'imborazzo che non rende certo invidiabile la 
sua situazione. 

Mi consl che il Gaverno fa tener d'occhio ed 
ormeggiore dippresso Garibaldi e i suvì figli e quanti 
vanno da dui, spendo che c'è per aria qualche Lur- 
tasca. Le truppe ai cuplini romani sono ste ac- 
cresciute e Îl cordone militare è più stretto che 
mai. lu questo cordone sarebbe a quest'ora inciam: 
pato un merciaiuolo che volera passare il confino 
con una certa quantità di recolcers. 

Lettere cho ricevo dalla Sicilia mi d'pingono la 
condizione dell'isola solto un aspetto meno allar- 
mante, Le autorità politiche e militari peraltro insi- 
stono sempre perchè sia adottata la deportazione in 
paesi lontani. Vedremo se li Commissione d' inchie- 
sta dividerà questa opinione, Nun poteodo sperare in 
altri soccorsi, «li autonosmisti dell’ isola si sono messi 
in ilea che la flatta americana dui mediterranzo, il 
cui comuadante Ferragut, travasi a Nupoli, possa dar 
foro una mano nel tentare  impress delia separa. 
zione, Que' poveri autonomisti devona essere elletti 
di una calentara morale? 

Un giornate di qui ln proposto che i deputati 
addott.no il sistemi inglese delle sedute notturne. La 
proposta è utile è ractomandabile; ma c' è da met 
tere pegno che non serà presa in considerazione. 

È giunto in Firenze il comm. Mancardì chismata 
telegraficamento da Roma. Da 

La proposta dis:ussa ed approvata dal Municipio 
fiorentino” circa | abolizione dell''annua commemora. 
zione dei fiorentini caduti a Montanara e Cortatone 
destò l'uasnime indignazione. Si stanno studiando 
altri progetti per continuare, senza il Municipio, {3 
mesta cerimonia commemonliva. 

Fra i deputati Mazzucchi e De Blasiis ha avato 
luogo un duello di cui ignoro ls causa. 

Fra Viterbo e Frosinone vi hanno bande oltre 
alle Drigantesche e formate d' uomini che la miseria 
ha gettato alla campagna. Si persuadano gl' italisni 
che 500 uomini in arme basterebbero per mettere 
in fuga il popo e il sicro collegio. (Liberti). 

Prende fondamento la voce che il signor di Rot- 
schikl abbia rotta ogni trattativa circa l'antecipazione 
dei 430 milioni sui beni ecclesiastici. —{Diritto). 

= 

Sappiamo che al seguito di una deliberazione pre- 
sa în Consiglio dei Ministri, vercà istituita presso 
îl Ministero dell'Interno una Commissione con l'io 
carico di procedere ad un nuovo riordinamento delle 
varie amministrazioni centrali è degli uftizi dipene 
denti. (Nazione) 

ia 

Ci consta che la prima cura dell’ onorerole Rat. 
tazzi appena giunto al potere fu quello di proporre 
a Pio IX Vinvie di una guarnizione italiana a Ro 
ma, ll governo pontilicale rispose cen an rifiuto. 

(Liberta) 

Si dico cho il comm. De-Luco, direttore generale 
delle pubbliche costruzioni, quello che con suo spe 
ciale sistema e sotto la sua direzione ha ottenuto di 
sollevare l'Afendatore nel porio di Ancona, ml sol- 
disfatto del modo col quale procedevano i lavori nel 
porto della Spezia, ne ha ordinato fa sospensione 
temporanea. Ureiliamo sipore esser sna intenzione 
di faro lo stesso anche pei lavori d'altri porti, 

= 


Alcuni deputati nostri amici ne assicurano che 
nella Camera va ogni giorao più ingrossandosi il 
partito di coloro, i «quali vorrelibero indurre i) mini» 
siro dello foinzo a presentare il progetto di legge 
per l'imposta sul macinato a tempo perchè possa 
discutersi, approvarsi e mettersi ad esecuzione per 
ìl priocipio, o tutal più alla metà dell’anno 1808, 
anzi cho aspetoro il 1809. 





| RETI IT III TIZI ON 


Alto complicazioni cunepine, un'ulira è forso fpiù 
grave di tutto viene ora ad nggionzersi fa Musla 


par che domandi fa meutralizzazione del Baltico. | 


Quindi nan è più un'enigmii sc nella Confensaza si 


conchiude Bb pioe, 60 i gabibetii di pregirazio alla: 


rra. » 
Un maresciallo francese fa sentiso all'Europa che 


egli non vinol essere sorpneso alla sprovvisti como 
Benrdok; ed un ammiraglio dichiara al cospetto del 
Ministra Monlier: io nen voglio essere Ul Perano 
della Franci, 

Meta è inzombra di portoni, e pontonieri per 
passaro îl Hteno; a Loriet si dino ordini di sp 
prontare ln ialta, ablantenindo agni stiro farora. 

Bazaine è festeggiato dull'imperatore. 

Rastad rigurgita di soldati came Gennersheim. 

La fortezza di Londau si aria como se dovesso 
domani temere un'asialto. 

fu Prussia al decreto della casbilizzazione dello 
esercito non manca che Ta fisma del re, 

È questo fo stato di Europa al cospetto della 
Conferenza pacifica. 





Telegrafia privata. 
AGENZIA *TEFAM . 
Firenze, 22 maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 maggio. 

I professori eccedenti it numero legale sono 
approvati con riserva. Si discute la propo- 
sta di Cancellieri per le norme ristreluve dei 
progetti di nuove spese. Vari deputati op- 
pongonsi alle limitazioni o sospensioni delle 
cere pubbliche. I Ministri dei lavori pub- 
blici e dell'interno osservano doversi limitare 
a quest'anno le spese per fili telegrafici al porto 
di Venezia e rimandare le altre. Dopo alcune 
repliche si passa all'ordine del giorno sulla 
preposia Cancellieri. Si approva l'articolo di 
legge per i nuovi fili telegrafici. 

Berlino, 2. La Gazzetta del nord dice che 
presso il banchiere Mayer furono sequestrati 40 mila 
talleri appartenenti ali' ex Re di Annover. Questi 
ultimi giorui si fecero in quella provincia molte per 
quisizioni domiciliari anclte presso alcuni abitaoti 
fra i più notabili ed eseguironsi alcuni arresti. 

Berlino 22. La Corrispondenza Zzidler par- 
la della scoperta di una cospirazione ramificata pel- 
I Annover allo scopo di organizzare la resistenza ar- 
mata in caso di guerra tra la Prussia e la Francia. 
La Corrispondenza sogziunze chie non si conoscono 
ancora abbastanza i risultati dell’ inchiesta. Gli ecci- 
tamenti alla ribellione continuano. Nulla si sa a Ber- 
lino di pretesi negoziati della Prussia per acquisto 
dell isola Formosa. 

Firenze, 21. Srato del Regno. II presidente 
aununzia la morte di Tecco, tesseadone l'elogio. 

Si approva il progetto dei ricorsi al tribunale di terza 
istonza in Venezia contro le sentenze del Consiglio 
di disc'plina della guardia nazionale. Si discete fa 
convenzione tra l Italia e la Francia per il sipario 
del debito pontiticio. Mamiani e Farina fasano brevi 
osservazioni. Quest rltimo raccomanda al ministero 
di studiare la conversione del debito pubblico. Hl 
ministro dei lavori pubblici e Sciafoja fanno consi. 
derazioni. Scialoja dichiara la conversione impossibi- 
le. La Convenzione è approvata. 

Magusa, 21. Ebbe luogo un conflitto tra 
qualche centinajo di sudditi turchi, di baschi bozuk 
ed abitanti dei confini, Vi furono parecchi feriti, Il 
Kteggimento Deutschmeister è intervenuto per far 
cessare il conflitto sorio a cagione di pascoli e del 
cordone sanitario per il cholora. 

Berfino 20. La Gazzetta del Nord smentisce 
che i comandanti dell: Landwehr abbiano ricevato 
l'ordine di non acconlare alcun permesso di emi- 
grazione ai soldati di risersa. 

La Gazzetta della Croce annunzia che il Re par 
tirà il 3 Giugno per Dari L'Imperatore di 
fiussia lo ragginogerà il # Giugno a Colonia, ed 
unitamente al principe ereditari continueranno in- 
sieme il visgsio per Parigi. 

Alcuni alti funzionarj di polizia fra cui lo stesso 
direttore recaronsi nell'il:nnover in seguito ®l aîcu- 
ni tentativi di agitazione colà manifestatasi. 

Vienna 20. Apertura del Reichsrath. Ul presi 
dente della Camera. dei signori disse che dopa lo 
nuove bysi date a) nostro diritto politico rimane da 
vltenere un diritto costituzionale durevole, aflinchè 
fa fiducia del popolo nel suo rinascimento politico 
si fortilichi ed esso riconasca che la sola concordia 
assicura lo politica prosperità. Tutte le forze det 
preso devono unirsi strettumente nell'idea di rende» 
fe potente l'Austria. 

fi Presidente della Camera dei deportati disse che 
fo Camera fra na' importsate missione da compiere. 
L'oguaglianza del diritto delle nazionalità e delle 
religioni, e lo svitappo del costituzianalismo leate, 
devono diventare una verità; fe concessioni fatto 
all’ Ungheria desano estendersi legalmente allo due 
metà dell'impero. 

Londra 2I. Cura dei Comuni. Disraeli an 
quazia che il governa ha deciso di aggiungere un 
paragrafo al Gill di riforma per abolito il compro 
messo sulle imposto fra i proprietari ed i locatuj. 

Lowe combatte il bill, perchè reca una rivela» 
zone, Parla dei moli di correzione è d'anarchia che 
ne deriveranno. 

Parigi 28. La Iegina di Portogallo è la prio» 
cipessa Ciotitdo sona partite stamane per l'italia. 

Corpo Legislativo. Picxed presenta una domini 
d' interpellanza per spore se il garerao applicherà 
imaredistamente alla prossimi: elezione legistaliva è 
ai consigii generali il principio della libertà di riunio» 
ne elettorale. 

L'Etendard neca che il granduca del Lussemburgo 
soltescrisso jerîi il urattato. È nello stesso giornale 








“ 





al doggo: Lettoro pirticolari della Mutsegia Fata 
oradere gravi avvenimenti, IH partito particolarieta 

doonia l’aufono personale della Mobdivia © della 

Valicchia sotto il principe Gudo, i ” 

Ml Journal de Paris dice che fl Io-di Grova ine 
diriuò da Wiotroburga alle corti di Parigi, Berlino 
è de una doltagliati memoria sulla quistiono 
orivatale. È 


Lettere da Darlino assicurano che il Redi Prussia | 


verrà a Parigi verso Ja metà del Giugno dopo la 
partenza dell'Imporatoro di Muvia, 





Bachi e sete. 


Machi. Proviicia, L'bochi fa pianura sono È 
della &.a età, iu collina della 3.e. Alla. basse molto 


partito mootano sl bosco con vario successo, e cella . 
Ventura settimana principieranno a comparire lo pri» : 


tizio bozzoli sul mercato, Gli originari ‘Giappovesi . 
sono quelli cho procodono regolarmedie Lane 6 dan» : 


Misfaconti risultati, £ riprodotti. 0 


no lusinga di 
dall io 


Jevantini aggravati dall' atrofia, è per di più 


temperie simosferiche, ci fanno temere sulla lor fi- 


ne. I paesani în collina procedono ‘discretameote, ia 
pianura danno luogo a lagnanze. 
Prezzi galelto in antecipazione non so ne conoe 
scono. , 3 ; 
Lombardia, — Ora che l'allevamento dei vermi 
v'avvicina alla 4.a età, i‘daoni si fan maggiori che 
in passato pei riprodotti Giapponesi, e paesani. 
Prezzi giletto da i.L. 0.50 a 7.25 alK. pei Giap- 
ponesi, La qualità, condizioni d’uso; e per Giap 
nesi compresovi i doppi da i.L. 5:50 a 6:50 al 
Toscana. — I bachi per la maggior parte dalla 


4a età al bosco, ed i danni în questi giorni assua-- ‘ 


sero maggiore latitudine che in to. | 
; Pre pe Giapponesi i.L. 8,0 per iodigene .i.L. 
al È 


Napoli, = Risultato poco soddisfacente, pari ‘a’ 


quello del decorso anno. 

Prezzi: Giapponesi da i.L. 3:50 a 5:73 al K. a' 
seconda del merito. ” 

Francia. — I vermi sono dalla 3.a alla &.a otà ed 
a quest’ epoca i danni si fan maggiori pelle ripro= 
duzioni Giapponesi e per quelli di razza paesane. 

Spagna. — Risultato appena egualo a quello del 
passato anno. n 
. Prezzi: Per Giapponesi da i.L. 5:50 a 60:28, ed 
indigene da 6.50 a 7. 

Le. All'estero affari stootati con prezzi fermi 


pegli articoli classici di cui v' è la massima scarseze 


Za; articoli correnti, negletti. 
Qui affiri nulli. 





BORSE ALTA 

Parigi del 20%" 
Fondi francesi 3 per 0/0 ia liquid.] 69.95] 69.90 
. » 4per00 . . .] 99—|] 98,95 
Consolidati inglesi . . . .. ‘9142/9158 
ftaliano 5 per 040. . . . . .] 52.30] 52.8 

» » finemese. . .| 52.60 52.05. 
Azioni credito mobil. francese . .| 3781 377 
» » a» italiano , . = _ 

’ . »  spagnuolo .| 236) 248° 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . . 70) 72, 
» » . Lomb. Ven. . 393. 39£ 

» » » Austriactie .. AS 

» » » ‘Romane . . 71: 
Obbligazioni. . +... 420, 
Austriaco 1868. . . ... 396 
id. ln contanti 338 








Venezia 
Venezia del 20 Cambi = Sconto — Corso medio 


Amburgo 3.md.per100marche3 . | fior. 73,2% 
Amsterdam » » >» #£00f. d'0L3 » 85.20 
Augusta » >» » 100f.v.un.é ». 8540 
Francoforte a » >» 100f.v.ua.3 . 83.20 
Londra =» » »° filirast3 » 4044 
Parigi » » »400franchi3 » 4092 
Sconto. . . . +... 6000]. —- 

Egetti pubblici. Rend, ital. 5 per0;0 da fr. 80.75 a 


=; Conv. Vigl.Tes. god. £ febb.da — a; 
Prest. L.V. 1850 gol. 4 dic. da —— & «4; 
1859 da —.-—= a e.—; Prost. Austr. 1854 da —— 
@ — =; Banconote Austr. da 80. a —. =; Pezzi 
da 20 fr. contro Vaglia banca naz.italiana lire it, 24.35 
Valute. Sovrano a fior. 16.09; da 20 Franchi a fior. 
8.48; Doppie di Genova a fior. 32.03; Doppio di 
Roma a fior. 6,89. . 





Trieste de 21. : 
Augusta da 107.- a 103.30; Amburgo mea «n, 
Amsterdam = a — =; Londra 120,30 a 
{26.2%; Parigi 49.80 a 50.—; Zeochibi 5.03 a 5,98% 
da 20 Franchi 10.03 a £0.07; Sovrano 12.33 a 12.58 | 
Argento 123.50 a 126.25; Metallich. 60.30 a —— È 
Nazion, 70.75 a —.me; Prost. 1860 SI7 a sci 
Prost. 1864 80.25 a n; Azioni d. Banca Comm 


Friesl, —, a «sj Cord, rod. 482.23 a n 


Sconto a Trieste 4. a $ 02; Sconto a Vienna. 
4.152 4.36 Prestiti Triosta 488,50 3275 100.28; 





ET 





Wienna dit E) 

Ve Fortini +» fon. sea | 70.80 

. 01 IL. » 8880. 

Metallich, 3 p.00 >» |60.006240/60,t0.6250 

Azioni della Banca Naz e | 725— TE 
» deleromob Aust» | 48820. 183,80 

Lonia —. . 0.0, » | 12180 120.35 

Zeochini imp... » 6a 5.97 

Argento... 0. al 12685 128.95 


I 
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Osservazioni meteorologiche 


fatta mel Ri, Intitato Tecnico di Udine 
"nel giorno 20 maggio 1807. 


pra 
ORE 











0 ant. [3 pom|o pon. 


IZ I 


Barometro ridotto a 0* 


alto metri 116,01: sul ij mm | uu | ma 
fivello. del ‘omne. . + [748.7 {747,8 1 747.7 
Umidit relativa... || U.88 | 0.07 | O88 


Stato del Giulo . . +. [pioggia { pioggia [nuv.cop 


. ( direzione -_ 
vento ( forza _ _ -_ 
Termometro contigrado: Sal da 147 
massima 23, 
Tomperstaaf Sino 194 
Pioggia caluta: | 0 104 | 40 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
sulla piazza di Udine. 
dal 18 al 18 maggio. 
; Prezzi correnti: 
Frumento vendulo dalle al, 45.50 al al. 49.00 





Granoturco » 10,00 a» 140.50 
Si 'egola ° Vr ——— » —_ 
Arca . 10.50 è» f130 
Fypiuolì i » 1050 » 13- 
Sargorosso da —_ a. — 
Ravizzone 3 —— i. —— 
Lopioìo ..... 1 = dè. — 
N 4025 pil 
EDITTO ' 


«La r. Pretura in Gividalo notifica col presente E- 
ditto all’ assento Anilrea fa Mattia Cutavaz che Cer 
n9ja Bortolo fu Andrea ha preséotato in di lui cone 
fronto ed in confronto il Stefano fu Mattia Colin 
maz la petîziona odieroa pari Numero per paga 
meato dì Gor,t19,99 v. a. în dipeadenza alla Carta 
obbligatoria 16 settembre 1886; che su dettr peti- 
zione venne fissata P aula per il giorno 17 giugno 
e che per non essere noto il luogo di sua dimora 
* gli 'venino deputato a di Ivi pericolo e spese in Cura 
* tore ‘quest’ avv. dott. Agostino Nussi onde la causa 

proseguini secondo il vigente regolamento 
iudiziario: Civile. 


* Viene quindi eccitato esso Cucavaz Andrea a com- 
patire ia tempo pers., ovvero a far avere al depu- 
talogli Catatore ì necessari documenti di difesa, 0 
ad istituire egli stesso un” altro patrocinatore, cd a 
prendere quelle determinazioni che reputerà più 
conformi al suo interesse, dovendo in caso contra 
rio attribuire a sè medesimo le conseguenze della 

îa inazione. - î 

I ate si afiîgga în quest’ Albo Pratorio, nei 
luoghi soliti è s° inserisca. per tro volte nel e Gior- 
nalo di Udine. » 

Dalla R. Pretura 
Cividale lì 8 aprile 1867. 
Il N. Pretore 
ARMELLINI . . 
È S. Sgobaro. | 





PRESSO IL PROFUMIERE . 
NICOLO CLAIN 

IN UDINE 

trovasi la tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


Si ottiene istantaneamente il color nero e 
castagno, é inalterabile, non ha alcun odore, 
non macchia la pelle ove hanno ridice i ca- 
pelli e la barba, facile € il'modo di servirsene 
come si vedrà dalle spiegazioni unite alle dosi 
Nelle domande si deve indicare il colore nero 
0 bruno. 

Miano, Molinari, Corso Vittorio Emannele 
N. 49 — el in tutto le principali città d' E 
talia, Inghilterra, Germania, Francia, Spagna 
ed América. Di 


Prezzo italiano lire S.50 


ELISIR POLIFARMACO 
“DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Mezzo cucchiaio da tavola al giorno di questo 
composto d'erbe del monte Summano per la cura ui 
Primavera. 

Si vende a Piorgne, distretto di Schio (nel Veneto) 








GIORHALKIOI EDINK 


ANNUNZI ED ATTI 


dl prezzo di franchi ISO versa ruga poitati, con 
deposita dal siguoni Weatolli Alonal Tn 
Udine, cd fn itato le principali cità d' lalla è 


fuori 





PE 


AVVISO 


DELLA DITTA 


LESKOVIG e BANDIANI 
Lo Zolfo è arrivato 


LA SOTTOSCRIZIONE 
& fior. 5 d’argento le 100 libbre 
grosso ven. compreso succo, si 
chiude oggi 30 aprile a. c. 





Le consegne ai soscrillori 
si faranno da oggi 30 aprile in 
poi, in coerenza alle condizioni sta- 
bilite nella Circolare 1 aprile. 


Essendo rimasta disponibile una 
porzione della partita riservata pel 
Friuli si continuerà la vendita @ 
pressi da trallarsi, avuto riguar- 
do all'aumento di prezzo che subì 
l’ articolo stante la straordinaria 
ricerca e scarsezza di depositi. 

Per Commissioni rivolgersi 
allo studio della ditta in Borgo 
Porta Venezia (Poscolle) al N. 638 
nero — 797 rosso. 





rARSACIA REALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


ino 


PREPARATI MEDICINALI PEL PROF. M. DE BERNARDINI 





Pastiglie Pettorati dell' Ermita sli Spagna, prodigio 
se per la pronta guarigione della tosse, angina, yrip- 
tisi di primo grado, raucedime e roce relati 0 dibifi 
fata (dei cantanti specialmente) — L. N. 250 la sca, 
tola con l'istruzione. 

“Nuovo Rob Anti-Sifilitico Jodurato, sorrano risa 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di- 
salsapariglia con i nuoci m lodi chimico farmacentiai. 
espelle radicalmente tutt gli umori sifilitici è crunici. 
ecc. L. Il, 8 la bottiylia con l'istruzione. 

Iojezione Balsamico-Protilitica guarisce radicalaente 
în pochi giorni le gonorce incipizati ed inclerale, gre- 
celle e fiori bianchi, scuca mercurio 0 altri astrin- 
genti nocivi. Preserca dugli effelti dA costazzio — lare 
4, 6 l'ostuecio con siringa ed istruzione, è L. H.% 
80130, 

Saluzione Anti-Ulcerosi Profifatica, guarisce radical 
mente în pochi giorni le ulceri veneree. qualunzue ne sin 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale n del vsrreurig 
e preserca dayli effetti del contaggio — L. H. 6 Vostuc- 
cio col necessario e l'istruzione. 

Ungrento Anti-Spasmdico, prodiziono castro i gelmi 
e le emorroidi guarisce le piaghe, fistole, ferde. risipole, 
scottature, ecc. — L. Nt. 33, l'astnecio con l'istruzione 

Medicina di Famigia, sciroppo compensitoro delta 
salute, auti-bilioso è deparatiro del sinigie = Beprlte 
gli umori ucri, mucosi, erpetici, padagrici, sifibitizi, ecc. 
a base di salsapariglir LIL 3 di bottiglia onu 
istruzione, 


di € ili > la 
Olio iFegatoMerluzzo 
JODO-FERRATO 

Si preparato 
coll'olio medicinale bianco 
dal chimico formacista 


3, SERRAVALLO 

4 IN TBIENTE. 

Ottimo rimedio por ripristinare fe forze esaurito 
da lunghe malattie, e guarire le affezioni 
del sistema linfatlieo gziandalare, 
screfolosi, rachitisme. catarro 
polmonare, tnbereolosi, Infarei- 
menti del vineeri del basso ventre auma 
eco, eco. 

Ogni oncia conlieno 2 grani di Joduro di ferro, 


A Triesto Ja Serracalto, Udine Filippuzzi, Tul. 
mezzo Filippuszi o Chinasi, Pordenone Zociglio, Sx 
cile Wusetto, Vittorio, Cao. 





GIUDIZIARI! 








dna meine eno cao 


SEME-BACHI DEL 


ee TIRI] 





Rt 


EI OA PEIRCE III 


Associazione Agraria Friulana. 


GIAPPONE 


per l'allevamento 1868 


Avvertonsi i Signori Bachicultori che il 
termine del tempo utile per godere della 


preminenza nelle sottoscrizioni seme serico 
giupponese pell’allevamento 1868, fissato 
nel relativo manifesto 20 marzo p. d. N. 





su 


dI 


al 15 maggio 1867, fu possibile protrarlo 
e venne protratto « /u/lo il 13 giugno sur. 
cessivo alle medesime condizioni. 





Effetto speciale dell’acqua dentifricia anaterina 


dei dot. JI. G. POPI di Vienna > 
rappresentato dal dott. Giulio Janeli, medico protico cce. ricliesto alla clinica imperiale di 
Vienna dai signori dott. Appolger. professore, Rettore magnifico, Consigliere aulico di S. M. 
di Sassonia, dott. di Kietzinski, dott. Brants e dott. Keller ecc. ceo. 


Essa serve per la politara dei 
denti in generale. Cole sue qualità chimi- 
che che scioglie quel glutine 6 muco che s° infrumette fra 
i denti, specialmente presso le persone di difficile die» 
atione: impedisce che il glufine stesso s'îndurisca, dopo 
esserti rimusto per qualche terapo. Per tale inotiro Poc- 
qua dentifricio Anaterina è il miglior meszo per nettar 
t denti at mattino e d>po il pranzo, II suo uss é princi. 
palmente raccomandato dopo il pranzo, perchè nen sato 
i poszettîvi di carne che riuvugono fra î deuti e si pu 
trefanno sono nucici alia dentalura, ma ne eovmano esa. 
tazioni spiacevoli, che non possono logliersi cutà facil- 
mente colle spazzoline, mentre ci si riesce coll Acqua 
Anaterina. 

Anche quando Il caleinato prin. 
cipia a fissarsi sopra i denti puusersi 
tantaygiostnente, perchè impedisce che esso s'indurisca, 
è libera intieramente il dente da questa nogica superficie, 
ma se una particella di dente venisse a cadere il dente 
così danneggiato verrebbe tosto attaccato dal tarlo che 
mon solo non cessa tosto @ fardi, secondo li sua nafara 
cronica 0 acuta ma causa per di più insopportabili dolo- 
ri, che abbattono anche le complessioni più forti, 6 dan- 
neggùi î denti vicini. Volete garautirci da tutti questi 
mali? Usate P Atqua Anoterina. 

Essa rende ai denti il loro colore 
naturale dissolcendo chimicamente, ed estirpando 
qualunque superficie di materia eterogenea, ridonando il 
suo colore primitivo allo smalto dei denti, Qualche volta 
i denti, anche wi outa della più costante pulizia, conser- 
vano un certo colore giallastro, che loro è proprio na- 
turalmerite, € che non fa che aumentare, se solo si cura 
con mezzi di pulizia ordinaria, come potassa, sipone 
eccetera. 

Essa è utilissima per la pulizia 
dei denti artificlabdi. fulti i denti artificiali, 
di qualunque composizione, richieggono cure confinne, e 
principalmente la, pulitura, se la bocca deresi conservare 
sana. L'acqua dentifricia Analerina conserca non solo |; 
{l colore primitico dei denti artificiali in tulta la loro 
bellezza, ma impedisce che vi si formi it calcinato, € 
quella superficie di brutto colore, came pure garantisce 
principalmente da quelle dispincecoti esalazioni alle quali 
i denti artificiali sono tanto disposti. ; 

finan calma non nofo È dolori car 
sati dui denti bastati, ma presta aacura ta pryrigazione 
del mate. Se un dente farlato non viene. curato (nach: 
supponendo che S'atbia tanti forza da resistere al dato» 
re), caso attacca i denti rici cd il male sempre anmenta. 
Se l'acqua dentifricia Auuterina è usata a tempo, civè 
prima del cominciamento del tarlo, potrà distracne i | 
primi effetti prodacendori adl'usa continuo ana leggiera ] 
superficie a causa delle sue sostanze resinose, fichòe 
minano lattenziae di coloro che suffrono di til male a 
tali nostre acvertenze. 











Deposito in Udiz: presso Giacomo Comummessatti vu Sinta Lucia è presso Ae 
Bilippuzzi è Zandiziocome, Zrieste farmacia Sercavallo, Zanetti, Ki- 
covicb, Galle. Gonzia, Bontoni, Puderone, Er eviglio. Passano, W Ghirardi 
Bellino. Augielo Earzan, Rarreto R°. Menestrina. Canella, Venezia, fr 
macia Zamipironi, Verona, A. Bvînzi fonnscista alle duc Campane ed al S, Antunsio. 
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Firenze, I, 
Marito farmacia 











POLVERE ANTIPREBBIULE JAMES 


45 Bat 1745 propsrsta dalla Casa # Noeterge 
separata dietro 1° wuica ri 

1 portodiche ed alise gas 
arelica cotvsciati, ed in es d'infreddatura roca ieamiodio sulliraa 
riceviburo per talto 0° drain sig MA 
in Palobris facimacista e dui seguenti depositari: Mileve, farmacia Mpera. 
Pierti, Bologna, Zorri Venezia, Carzatini doogluori, 4iedona, Pianelli è 
reale, Verona, Posoli fanmncista, Mantora, Mugatelli. Zinonva, Gipardi 


La putrefazione della geaziva 
per de stesse cause è puro guarita dall’ acqua Anaterini 
Essa è pure un mezzo iero 6 postivo per sollevare 
dolori provenienti dai d nti forati, o da male di denti 
per remma. 

Mentre mosti rimedi, dei più rinomati per calmare i 
mali dei deuti, 0 non sono efficaci, o difficilisssimi ad 
“usarsi, © futano pure di quelli che possono nuvcere, è 
produrre dello infinmmazioni per mancanza di previden 
sa, 0 d'abilità, e d'altri come le oppiate che producono 
dei sbalordimeati, mentre l'acqua Anaterina sollera fa 
cilmente, cd in mudo certo, senza perniciose conseguenze 
oqui dolore nel più breco spazio di tempo, calmando il 
uerco irritato, attenuandone la sensibilità, e ridonan- 
dolo aflo stato normale, 

Per la conserv 






zione d’ un sano 
fiato e per togliere il enttivo se già 
esiste, è purc apprezzabilissima l'acqua Anaterina, 
e basta sciacquarsene la bocca più volte in i giorno. 
Tale vltinso «ffelto si deve specialmente alla tanza 
sulle membrane della gola. 

Anche per le gengive carnose na 
può raccomaudarsi abbustanza UP acqua Anaterina.  Sti- 
miamo superfluo descrivere dettagliatamente questa ma- 
Vattin : si conosce facilmente ta gengica carnosa dalla 
sua palidezza, mollezza, alla più o ineno forto senvibi. 
lità, quando la si tocca, il che sovente prodace î più forti 
dolori. Se l'acqua dentifricia Anatcrina, è usata soltan- 
fo pier quallro seltimane secondo le precedenti indicazio» 
ni, ta pallidezza si dissipa subito, c te vizn sostituito na 
bel rate colure. 

Anehe per i denti che non sono 
bastantemente fissi nella gengiva 
malattia di cui soffrano specialmeute i scrofolosi, 0 È 
vecchi. Per la contrazione della gengien, venue utilmente 
sperimentata l'acqua dentifricia Anaterina, essendoché 
in questi due înconvenicuti il calcinato e la saliva inda- 
rita sono le priucipali cazioni del malo che devono esse 


j re ad ua tovipo rimosse col soccorso del dentista, l'acqua 


adraterina è il più semplice mezza a tale scopo. 

E acqua dentifeleia Anaterina è 
anche un rimedio sicuro per de gengive che sanguinano 
troppo fiscilmente. La cuusi tti questo incomodo è davi. 
ta alta inollezza e debolezza dei tessuti dentari, il cui 
interno «barazzato delli elasticità necessaria nou è più 
iu istato di consercare il liquido rosso nei rispettivi ca- 
nali, per cui questo alla minima scossa, ed anche senza 
cerana cagione viene sparso al dî fari. Glì individui af- 
fotti da tale vislattia sanguinano più o irno quando si 
puliscono qucho i denti, anche colle più fine spazzole. 
1° esperienza ci ha insegnato che moltissimi hanno it 
4 che il sangue che esce in questa ynîsa sia 
perniciso ai denti: questa apinione è falsa, nie» 
fre anzèò er searia na spazzata piuttostu forte.per ceci» 
Late trat snura stbcita e@inneria nella gengira medesicni. 










area se ee Seno 





figli, 45, St Prole Chunc Vand, onde 
fretta Busciata «dal fia Maff, Sasa 
Utiv Gufiamamatonio, Pil 








G. AUBRON, dunmiciliata a Napili, Ver 








sucorssare Gaggia e dii priacipili fammacista del nogno. 


Uiine, Tipografia Jaco) e Colmezna. 































